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ARTICOLAZIONE E DURATA DEL CORSO DI LAUREA

Dall’anno accademico 2001/2002 è attivato il primo anno del corso di laurea in BIOTECNOLOGIE, di durata triennale (Laurea di I livello) che ha come fine la preparazione di laureati con una buona conoscenza di base nei diversi settori in cui si sviluppano le Biotecnologie.

In particolare i laureati dovranno:

- possedere gli elementi di base che costituiscono il fondamento delle biotecnologie;

- possedere le conoscenze fondamentali relative ai diversi settori di applicazione delle biotecnologie;

- essere in grado di utilizzare in modo integrato le tecniche dei diversi campi conoscitivi anche attraverso l’uso dei supporti informatici;

- possedere le conoscenze teorico-pratiche necessarie all’inserimento nelle aziende che operano nel settore biotecnologico;

- essere in grado di svolgere mansioni di supporto al lavoro di ricerca;

- possedere una solida preparazione per poter accedere ai corsi di laurea specialistici (II Livello) nei diversi campi di sviluppo delle Biotecnologie.

I tre anni del Corso di Laurea di I Livello comprendono un biennio comune nel corso del quale vengono fornite le nozioni di base e un terzo anno in cui lo studente sceglie fra differenti curricula, caratterizzati da insegnamenti specialistici che forniscono competenze teoriche e pratiche specifiche per i settori: Agrario, Chimico-Industriale, Farmaceutico e Medico. I curricula si svolgono presso diverse Facoltà ed hanno differenti obiettivi formativi.

- Curriculum Agrario (Facoltà di Agraria):

I laureati in Biotecnologie con curriculum Agrario dovranno poter essere impegnati: nello sviluppo di piante e microrganismi geneticamente modificati sia al fine di migliorare la qualità e/o la quantità dei prodotti agricoli, sia per l’ottenimento di prodotti utili in altri settori quali quelli farmaceutico, industriale, ambientale medico e veterinario;

nella produzione di piante di interesse agrario mediante tecniche di micropropagazione; nella produzione di microrganismi di interesse agrario e agroindustriale; nella individuazione di prodotti derivati da organismi geneticamente modificati nelle derrate alimentari; nella caratterizzazione e nel controllo mediante marcatori molecolari dei prodotti di nicchia; nel controllo varietale; nel controllo degli agroecosistemi mediante approcci di biotecnologia avanzata; nello studio della biodiversità con particolare attenzione verso le risorse genetiche agrarie.

- Curriculum Chimico-Industriale (Facoltà di Scienze MM.FF.NN.):

I laureati in Biotecnologie con curriculum Chimico-Industriale, dovranno poter essere impegnati nella progettazione, isolamento e caratterizzazione di molecole ottenibili attraverso processi biotecnologici e di ottimizzarne la produzione industriale; dovranno avere conoscenze della chimica dei processi biotecnologici; dei meccanismi di azione enzimatica; dell’uso di enzimi immobilizzati e biopolimeri nei processi biotecnologici; dei meccanismi operativi nei processi immunochimici; delle metodologie sperimentali e di calcolo utili a descrivere a livello macroscopico e molecolare la struttura, le proprietà e la trasformazione di sistemi biologici.

- Curriculum Farmaceutico (Facoltà di Farmacia):

I laureati in Biotecnologie con curriculum Farmaceutico dovranno conoscere: le tecniche analitiche delle proteine ricombinanti, le metodiche di produzione di farmaci biotecnologici, le tecnologie applicate alla produzione e

commercializzazione di farmaci biotecnologici, gli aspetti farmacocinetici e farmacodinamici di farmaci proteici e peptidici, gli aspetti farmacologici e tossicologici di prodotti biotecnologici.

- Curriculum Medico (Facoltà di Medicina e Chirurgia):

I laureati in Biotecnologie con curriculum Medico dovranno

avere specifiche professionalità nel campo della  diagnostica, della farmacologia e terapia biotecnologica, della capacità di studio di macromolecole biologiche, della

capacità di messa a punto di sonde molecolare o prodotti cellulari biotecnologici utilizzabili in diagnostica, terapia e ricerca eziopatogenetica o farmacogenomica.

Nell’A.A. 2002/03 sono attivi  il primo e secondo e nel 2003/04 verrà attivato

il terzo anno. L’attivazione delle Lauree Specialistiche è

prevista per l’Anno Accademico 2004/05.

ORGANIZZAZIONE DELLA DIDATTICA

L’anno accademico è organizzato in due periodi, convenzionalmente

definiti “semestri”, della durata di 12 settimane.

Nell’A.A. 2002/03 i periodi di attività sono i seguenti:

I Semestre dal 1 Ottobre 2002 al 17 Gennaio

2003; II Semestre dal 4 Marzo 2003 al 31 Maggio 2003.

Sono previste almeno 6 sessioni di valutazione del pro-

fitto nei mesi di sospensione della attività didattica (ultima

parte del mese di Gennaio, Febbraio, Giugno, Luglio,

Settembre 2003).

ORGANIZZAZIONE DEI CORSI

L’intero Corso di Laurea di I livello è articolato in attività

formative di diversa tipologia (A, di base; B, caratterizzanti;

C, affini o integrative; D, a scelta; E, prova finale

lingua; F, altre) per un totale di 180 CFU (Crediti Formativi

Universitari). Il CFU misura il lavoro di apprendimento

richiesto ad uno studente nell’attività formativa prevista

dagli ordinamenti didattici, decreto 87/327/CEE del Consiglio

del 15/6/87 e corrisponde a 25 ore di attività formativa.

Il lavoro formativo svolto dallo studente consiste nelle

ore di lezione, di esercitazione, di laboratorio, di seminario,

ecc. richieste dal corso di insegnamento cui vanno

aggiunte le ore di studio personale o comunque di impegno

individuale non formalizzato per completare la formazione

richiesta per l’acquisizione dei crediti. Almeno il

50% dell’impegno orario complessivo è riservato allo studio

personale o ad altre attività formative di tipo individuale.

Le modalità di conseguimento dei CFU attribuiti alle

attività formative consistono nel superamento di un esame

con valutazione in trentesimi, o in una prova di idoneità

o nella semplice frequenza.

L’organizzazione del Corso di Laurea in Biotecnologie, corso di nuova istituzione, è affidata ad un Comitato Coordinatore costituito dai Professori F. Bistoni (Coordinatore), R. Bonaurio, F. Elisei, C. Emiliani, A.M. Iorio, P. Puccetti, R. Riccardi, F.Schiaffella, F.Veronesi. Il Consiglio di Corso di Studio entrerà in funzione in coincidenza con l’attivazione di tutti e tre gli anni del corso

NUMERO STUDENTI AMMISSIBILI

In base a quanto stabilito nel Regolamento Didattico,

sulla base delle disponibilità delle strutture e delle postazioni

predisposte nei laboratori didattici, per l’anno accademico

2002/2003 il numero massimo di studenti che

verranno ammessi alla Laurea in Biotecnologie è di 100.

ISCRIZIONE AL CURRICULUM PRESCELTO

Al termine del I semestre del II anno lo studente dovrà

presentare domanda di iscrizione al curriculum prescelto,

indicando anche tre scelte in subordine. Una

commissione appositamente designata in base alle richieste

pervenute, agli esami sostenuti ed alle votazioni

conseguite da ciascuno studente stabilirà l’ammissione al triennio di indirizzo e ne darà comunicazione agli studenti al

termine del II semestre del II anno (per ciascun anno

accademico ogni indirizzo prevede un numero massimo

di 25 iscritti).

CORSI DI INSEGNAMENTO ED ATTIVITÀ FORMATIVE

Nel corrente A.A. vengono attivati i corsi e le attività

formative del II anno. 

E’ prevista la seguente propedeuticità: esame di Chimica I propedeutico per

l’esame del corso integrato di Chimica II. L’esame del corso Integrato di Chimica II è propedeutico per l’esame di Biochimica; L’esame del corso di Biologia I è propedeutico a quello di  Biologia II. 

È di seguito riportato l’elenco completo delle

attività per il conseguimento della laurea triennale, con

specificati i crediti ed il tipo di prova previsto per il conseguimento

dei crediti stessi.

Valore dei crediti:

* = Attività didattica di Esercitazioni in aula e/o di Laboratorio,

1 CFU = 10-15 h;

** = Attività di Stage, tirocinio o prova finale, 1 CFU

= 25 ore;

Attività frontale: 1 CFU = 8h.

Alcuni corsi sono tenuti sotto forma integrata (CI),

cioè con la partecipazione di più docenti.

I ANNO

(60 CFU)  

I semestre

1. Istituzioni di Matematica 5 CFU (40 h.);

VERIFICA: Esame

2. Laboratorio di Informatica I: 2 CFU (1+1*) (8+15* h.)

VERIFICA: frequenza

3. Chimica I (CI): 8 CFU:

a. Chimica Generale e Inorganica 6 CFU (48 h.);

b. Chimica Fisica 2* CFU (16* h.)

VERIFICA: Esame

4. Biologia I (CI): 10.5 CFU

a. Biologia della cellula, della riproduzione e dello sviluppo

6 CFU (48 h);

b. Eredità e Biodiversità 2.5 CFU (20 h.);

c. Laboratorio di Biologia I …..

2* CFU (30* h.)

VERIFICA: Esame

5. Prevenzione e sicurezza in laboratorio: 2 CFU (16 h.)

VERIFICA: Idoneità

6. Inglese I: 2* CFU (30* h.)

VERIFICA: idoneità

7. Bioetica e Diritto: 0.5 CFU (4 h.)

VERIFICA: Frequenza

II semestre

8. Chimica II (CI): 9 CFU:

a. Chimica Organica 6 CFU (48 h.);

b. Laboratorio di Chimica 3* CFU (45* h.)

VERIFICA: Esame

9. Fisica: 5 CFU (4+1*) (32 + 15*)

VERIFICA: Esame

10. Biologia II (CI): 8 CFU

a. Biologia animale 3 CFU (24 h.);

b. Biologia vegetale 3 CFU (24 h.);

c. Laboratorio di Biologia II 2* CFU

(25* h.)

VERIFICA: Esame

11. Diritto 6 CFU (48 h.)

VERIFICA: Esame

12. 2. Statistica applicata alla biologia 2 CFU (16 h)

VERIFICA: Idoneità

13. Laboratorio di Informatica I: 2 CFU (1+1*) (8+15* h.)

VERIFICA: frequenza

II ANNO

(60 CFU)  

I semestre

13. Microbiologia(CI): 10 CFU

a. Microbiologia Generale 6 CFU (48 h.);

b. Tecniche Microbiologiche 1.5 CFU (0.5 + 1*) (4 +

15*h.);

c. Tecniche virologiche e immunologiche: 2.5 CFU (1

+ 1.5*) (8 + 20*h.)

VERIFICA: Esame

14. Biochimica (CI) 7CFU

a. Biochimica 4 CFU  (32 h.);

b. Laboratorio di Biochimica 3 CFU (1+ 2*) (8 + 20*h.)

VERIFICA: Esame

15. Genetica 6 CFU (5.5 +0.5*) (44 + 5* h.)

VERIFICA: Esame

16. Laboratorio di Informatica II 2 CFU (1+1*) (8 + 15*h.)

VERIFICA: Frequenza

17. Inglese II 3* CFU (40* h.)

VERIFICA: Idoneità

18. Orientamento: 2 CFU (16 h.)

VERIFICA: Frequenza

II semestre

19. Ecologia: 5 CFU (40 h.)

VERIFICA: Esame

20. Laboratorio Integrato di Biologia Sperimentale 2.5*

CFU (30* h.)

VERIFICA: Idoneità

21. Biologia Molecolare: 6 CFU (5+1*) (40 + 10* h)

VERIFICA: Esame

22. Corso Integrato di Tecnologie cellulari e molecolari

(CI): 9 CFU:

a Tecnologie cellulari e molecolari 6 CFU (48 h.);

b. Laboratorio di tecnologie cellulari e molecolari 3*

CFU (35* h.)

VERIFICA: Esame

23. Fisiologia Generale: 6 CFU (48 h.)

VERIFICA: Esame

24. Bioetica II: 1.5 CFU (12 h.)

VERIFICA: frequenza

III ANNO

(60CFU) verrà attivato nell’a.a. 2003/04

Differenti Curricula

III ANNO CURRICULUM AGRARIO

I semestre

25. Economia e gestione aziendale: 7 CFU (6 + 1*) (48

+ 15*h.)

VERIFICA: Esame

26. Botanica applicata e coltura in vitro nei vegetali (CI):

6 CFU

a. Botanica applicata: 3 CFU (2+1*) (16 + 15*h.);

b. Coltura in vitro: 2 CFU (16 h.);

c. Laboratorio di colture in vitro 1* CFU (15*h.)

VERIFICA: Esame

27. Elementi di scienza e tecnica delle coltivazioni: 6

CFU (4+2*) (32 + 30* h.)

VERIFICA: Esame

28. Genetica agraria e Biotecnologie vegetali (CI): 6 CFU

a. Genetica agraria: 2 CFU (16 h.);

b. Biotecnologie vegetali 3 CFU (2+1*) (16 + 15*);

c. Laboratorio di biotecnologie vegetali: 1* CFU (15* h.)

VERIFICA: Esame

II semestre

29. Microbiologia agraria e biotecnologie dei microorganismi

(CI): 6 CFU

a. Microbiologia agraria: 2 CFU (16 h.);

b. Biotecnologie dei microorganismi 3 CFU (2+1*) (16+15* h.);

c. Laboratorio di biotecnologie di microorganismi: 1* CFU (15* h.)

VERIFICA: Esame

30. Elementi di biotecnologie entomo-patologiche: 6 CFU (4 + 2*) (32 + 30* h.)

VERIFICA: Esame

31. Attività formative a scelta dello studente: 9 CFU

VERIFICA: Esame o Frequenza

32. Tirocinio pratico-applicativo: 7** CFU (175** h.)

VERIFICA: Frequenza

33. Prova finale: 7** CFU (175** h.)

VERIFICA: Esame

III ANNO CURRICULUM CHIMICO-INDUSTRIALE  

I semestre

25. Economia e gestione aziendale: 7 CFU (6 + 1*) (48

+ 15* h.)

VERIFICA: Esame

26. Chimica fisica delle biomolecole: 6 CFU (48 h.)

VERIFICA: Esame

27. Chimica bioorganica: 6 CFU (4 + 2*) (32 + 30* h.)

VERIFICA: Esame

28. Metodi chimico fisici in biologia (CI) 8 CFU

a. Laboratorio di chimica fisica: 6 CFU (2 + 4*) (16 +

60* h.);

b. Laboratorio di igiene ambientale: 2 CFU (1 + 1*) (8

+ 15* h.)

VERIFICA: Esame

29. Chimica dei processi biotecnologici: 4 CFU (32 h.)

VERIFICA: Esame

II semestre

30. Chemiometria: 6 CFU (4 + 2*) (32 + 30* h.)

VERIFICA: Esame

31. Attività formative a scelta dello studente: 9 CFU

VERIFICA: Esame o frequenza

32. Tirocinio pratico-applicativo: 7** CFU (175** h.)

VERIFICA: Frequenza

33. Prova finale: 7** CFU (175** h.)

VERIFICA: Esame

III ANNO CURRICULUM FARMACEUTICO 

I semestre

25. Biochimica clinica e biologia molecolare clinica: 6

CFU (3 + 3*) (24 + 40*h.)

VERIFICA: Esame

26. Farmacologia: 11 CFU (5 + 6*) (40 + 75*h.)

VERIFICA: Esame

27. Chimica Farmaceutica 8 CFU (4 + 4*) (32 + 50* h.)

VERIFICA: Esame

28. Farmaceutico tecnologico applicativo: 8 CFU (4 + 4*)

(32 + 50* h.)

VERIFICA: Esame

II semestre

29. Diritto ed economia aziendale: 7 CFU (56 h.)

VERIFICA: Esame

30. Attività formative a scelta dello studente. 9 CFU

VERIFICA: Esame o Frequenza

31. Altre attività: 4** CFU (100**h.)

VERIFICA: Frequenza

32. Prova finale: 7**CFU (175** h.)

VERIFICA: Esame

III ANNO CURRICULUM MEDICO

I semestre

25. Biochimica: 8 CFU (4 + 4*) (32 + 60* h.)

VERIFICA: Esame

26. Farmacologia: 9 CFU (5 + 4*) (40 + 60* h.)

VERIFICA: Esame

27. Patologia generale: 8 CFU (4 + 4*) (32 + 60* h.)

28. Microbiologia e microbiologia clinica: 8 CFU (4 + 4*)

(32 + 60* h.)

VERIFICA: Esame

II semestre

29. Diritto ed economia aziendale: 7 CFU (56 h.)

VERIFICA: Esame

30. Attività formative a scelta dello studente: 9 CFU

VERIFICA: Esame o frequenza

31. Tirocinio pratico-applicativo: 4** CFU (100** h.)

VERIFICA: Frequenza

32. Prova finale: 7** CFU (175**h.)

I ANNO

I semestre

ISTITUZIONI DI MATEMATICA

Prof. Candida Gori Cocchieri

Dipartimento di Matematica ed Informatica

Tel. 075-585-5040; e-mail: cgori@unipg.it

Crediti: 5

Parole chiave: Strumenti analitici di base (teoria degli insiemi,

calcolo differenziale e integrale). Modelli di tipo applicativo.

Programma

Funzioni e modelli. Limiti. Continuità. Successioni e

Serie. Derivate ed applicazioni. Integrali ed applicazioni.

Equazioni differenziali del primo ordine ed applicazioni.

Testi consigliati

Saranno fornite indicazioni dal docente
LABORATORIO DI INFORMATICA I

Dott. SIMONETTA PALLOTTELLI

C.A.S.I., Facoltà di Ingegneria, via Duranti 1, Perugia

Tel. 075-5853797  fax. 075-58583775 

e-mail: simona@unipg.it
Crediti: 2 (1 Lezione frontale + 1 Esercitazioni)

Parole chiave: Informatica di base

Obiettivi. Il corso si propone di fornire concetti e strumenti di base dell’informatica come supporto allo studio e alla ricerca nel campo della biologia.

Contenuti. Struttura generale di un elaboratore. Concetti di algoritmo e programma. Cenni sulla struttura dei dati. Le comunicazioni e le reti. Internet e i suoi servizi. Le informazioni e gli strumenti di ricerca attraverso motori e cataloghi. Uso di software applicativi orientati al campo della statistica e della matematica: elaborazione di testi, fogli elettronici. Attività previste. Lezioni, Esercitazioni in laboratorio.

Testi consigliati. Il corso prevede oltre al materiale didattico distribuito a lezione, un insieme di informazioni e guide da prelevare on line nel web.

CORSO INTEGRATO: CHIMICA I

Prof. GIANFRANCO BELLACHIOMA (coordinatore)

Dipartimento di Chimica Tel:  07505855577; e-mail:  bellach@unipg.it
Prof. FAUSTO ELISEI 

Dipartimento di Chimica Tel:  0755855588;  e-mail:  elisei@unipg.it
a) CHIMICA GENERALE ED INORGANICA (Prof. G. Bellachioma)

Crediti: 6 

Programma

Teoria atomica della materia: Cenni storici della teoria atomica. Leggi fondamentali. Particelle fondamentali dell'atomo. Numero atomico, numero di massa. Isotopi. Pesi atomici e unità di massa atomica. Mole. Numero di Avogadro. Formule chimiche ed equazioni chimiche.

Struttura elettronica degli atomi: Modello atomico di Bohr. Principio di indeterminazione. Meccanica quantistica ed ondulatoria. Descrizione degli orbitali atomici. Principio di esclusione di Pauli. Tavola periodica degli elementi . Proprietà periodiche. Energie di ionizzazione. Affinità elettronica. 

Legame chimico: Legame ionico, covalente e metallico. Teoria del legame di valenza e dell'orbitale molecolare. Energia di legame. Numero di ossidazione e reazioni chimiche. Reazioni acido-base, di scambio, di ossido-riduzione. Il Legame nei composti di coordinazione. 

Stato gassoso: Equazione di stato dei gas ideali. Significato della costante R e della temperatura. Teoria cinetica dei gas. Gas reali. Equazione di van der Waals.

Stato liquido: Proprietà generali. Cambiamenti di stato.     

Stato solido: Tipi di solidi e loro proprietà. Cristalli ionici, covalenti, molecolari e metallici. 

Soluzioni: Natura delle soluzioni. Proprietà colligative delle soluzioni. 

Equilibri chimici: Equilibri omogenei ed eterogenei. Costante di equilibrio. Leggi dell’equilibrio. Equilibri in soluzione. Equilibri acido-base. Forza degli acidi e delle basi. Prodotto ionico dell'acqua. Scala di pH e di pOH Determinazione del pH. Soluzioni tampone. Titolazioni acido-base. Indicatori.

Cinetica chimica: Leggi cinetiche. Meccanismi di reazione. Velocità di reazione e temperatura. Teoria dello stato di transizione o del complesso attivato. Catalizzatori e catalisi. 

b) CHIMICA FISICA (Prof. F. Elisei) 

Crediti: 2 

Programma

Termodinamica: Primo, secondo e terzo principio della termodinamica. Criterio di spontaneità. Energia libera di Gibbs e costante di equilibrio. Misura diretta ed indiretta di funzioni di stato (entalpia, energia interna energia libera, entropia) in processi fisici e chimici. Calorimetria. Informazioni molecolari da dati termochimica. Ciclo di Born-Haber.

Reazioni redox ed elettrochimica: Numero di ossidazione. Reazioni redox. Pile chimiche. Equazione di Nernst. Potenziali normali e costante di equilibrio. Pile a concentrazione. Applicazioni. Cenni sull’elettrolisi.

Esame
L’accertamento finale consisterà in un esame unico per tutti e due i corsi. Il superamento dell’esame comporterà l’acquisizione di 8 crediti. L’esame si svolgerà tramite prova scritta con soluzione di esercizi numerici e domande tematiche. Alla prova scritta seguirà un colloquio.

Lezioni frontali 8 CFU (di cui 1CFU di esercitazioni numeriche).

Testi consigliati

A.M.M. Lanfredi e A. Tiripicchio, Fondamenti di Chimica, Casa Editrice Ambrosiana.

P. Atkins e L. Jones, Principi di Chimica, Ed. Zanichelli
CORSO INTEGRATO: BIOLOGIA I

BIOLOGIA DELLA CELLULA, DELLA RIPRODUZIONE E DELLO SVILUPPO, EREDITÀ E BIODIVERSITÀ. 

Prof. C. Cirotto (Coordinatore)

Dip. Biologia Cellulare e Molecolare

Tel: 075-5855749

e-mail: cirotto@unipg.it
Prof. P.G. Cionini

Dip. Biologia Cellulare e Molecolare

Tel: 075-5855745

e-mail: cionini@unipg.it
Prof.G. Cenci

Dip. Biologia Cellulare e Molecolare

Tel: 075-5857333

e-mail: gcenci@unipg.it
Prof. F. Veronesi

Dip. Biol. Veg. e Biotec. Agroambientali 

Tel: 075-5856207

e-mail: veronesi@unipg.it
Crediti 8,5

Parole chiave: Archeobatteri (Archaea), Batteri gram-negativi e  gram-positivi, Cellula animale e vegetale, Citoplasma, Cromosomi eucariotici e procariotici, Deriva genetica, Differenze tra animali e piante, Differenziamento cellulare, DNA, DNA ripetitivo, Domesticazione, Ecosistema, Endospore batteriche, Episomi, Equilibrio Hardy Weinberg (HW), Eubatteri (Batteri), Evoluzione, Evoluzione guidata dall'uomo, Fotosintesi, Gameti, Gene, Genoma, Membrana plasmatica, Meristemi, Migrazione, Meiosi, Mitocondri, Mitosi, Mutazione, Mutazione e selezione, Organuli cellulari, Origine, tappe e tempi della vita, Parenchimi, Parete cellulare (cell wall), Plasmidi, Plastidi, Popolazione, Popolazioni poco numerose, Procarioti e eucarioti, Proteine, Protoplasma, Protoplasti, Respirazione cellulare, Ribosomi, Riproduzione, RNA, Sferoplasti, Sistemi di unione, Speciazione, Strutture extracellulari (capsula, glicocalice, appendici), Tessuti conduttori, meccanici, segregatori e tegumentali, Vacuoli, Zigote e sviluppo embrionale.

Programma:

Cellula procariotica ed eucariotica: struttura e funzioni. Riproduzione cellulare. Riproduzione sessuata e asessuata degli organismi. Differenziamento e sviluppo. Tessuti, organi, organismi e popolazioni. Eredità e biodiversità. Origine ed evoluzione dei viventi. Il ruolo dell’uomo nell’evoluzione di animali e piante. 

LABORATORIO INTEGRATO DI BIOLOGIA I

Prof.ssa A. Petris (Coordinatore)

Dip. Biologia Cellulare e Molecolare

Tel: 075-5855765

e-mail: petris@unipg.it
Prof.ssa A.M. Iorio

Dip. Igiene

Tel: 075-5857305

e-mail: anna@unipg.it
Prof.G. Cenci

Dip. Biologia Cellulare e Molecolare

Tel: 075-5857333

e-mail: gcenci@unipg.it
Dott.ssa M. Ceccarelli

Dip. Biologia Cellulare e Molecolare

Tel: 075-5855703

e-mail: cionini@unipg.it
Crediti 2

Parole chiave:

Microscopia ottica, Microscopia elettronica, Eucarioti, Procarioti, Virus.

Programma:

Osservazione di cellule e tessuti animali e vegetali. Metodi per lo studio delle strutture cellulari di eucarioti e procarioti. Struttura, organizzazione e modalità di replicazione dei virus. Strumenti per il loro studio.

Testi consigliati:

Saranno fornite informazioni durante lo svolgimento del corso.

PREVENZIONE E SICUREZZA

IN LABORATORIO

Prof. ANGELO DE BARTOLOMEO

Dipartimento Scienze Biochimiche e Biotecnologie Molecolari

Sezione di Scienze Igienistiche e Ambientali

Via del Giochetto, 06126 Perugia

Tel.: 075 585 7330; e-mail: debart@unipg.it

Crediti: 2

Parole chiave: Prevenzione rischi. Legislazione e norme

comportamentali.

Programma

I rischi in laboratorio. Valutazione del rischio. Tipo di rischio. Dispositivi di protezione individuale. Apparecchiature pericolose e precauzioni. La sicurezza biologica. Classificazione dei microrganismi per criterio di pericolosità. Caratteristiche di sicurezza dei laboratori biologici. Elenco degli agenti biologici secondo il D.L.vo 626/94. Misure e livelli di contenimento del rischio per gli addetti e per l’ambiente. Norme di protezione dell’operatore. Normativa riguardante l’impiego in laboratorio di microrganismi geneticamente modificati. Manipolazione di sostanze chimiche. Simboli di pericolosità e precauzioni. Sostanze cancerogene. Esempi di incompatibilità tra sostanze chimiche. Lo smaltimento dei rifiuti di laboratorio chimico e biologico. Classificazione dei fattori di rischio per categorie di sostanze. Classificazione di sicurezza.

Norme di primo soccorso.

Testi consigliati

Manuale della sicurezza nei laboratori di ricerca. Università degli

Studi di Padova. http://www.unipd.it/main/comm.html

Biosafety in microbiological and biomedical laboratories, 4th ed.,

May 1999 http://bmbl.od.nih.gov/

Health and safety manual. http://www.niehs.nih.gov/odhsb/manual/

home.htm

INGLESE I

Prof. CARLA EMILIANI

Dipartimento di Scienze Biochimiche e Biotecnologie Molecolari

Via del Giochetto; Tel: 075 585 7439

Dott. SISTER NANCY HUTCHINSON

Dipartimento di Biologia Cellulare e Molecolare

Sez. Biologia Comparata

Via Pascoli; Tel. 075.585.5741

Dott. HILARY ANN GILES

Via Faina 4; Tel. 075.5852191

Crediti: 2

Vengono consolidate le conoscenze delle basi grammaticali della lingua inglese, attraverso attività di comprensione sia di brani di lettura che di ascolto. Lo studente dovrà inoltre essere in grado di comprendere brani che trattino argomenti scientifici di base.

Testi consigliati:

Consultare le docenti di lingua inglese.

BIOETICA E DIRITTO

Prof. Carlo Cirotto

Tel: 075/5855749, e-mail: cirotto@unipg.it

Dipartimento di Biologia Cellulare e Molecolare
Crediti: 0.5

Parole chiave: Principi generali e basi giuridiche.

Le lezioni si svolgeranno sotto forma di seminari coordinati dal Prof. Cirotto.

II SEMESTRE

CORSO INTEGRATO: CHIMICA II

Prof. A. Cipiciani

Dipartimento di Chimica Via Elce di Sotto

Tel. 585/5540-5551; e-mail: cipan@unipg.it

a) CHIMICA ORGANICA

Crediti: 6 (5 Lezioni frontali + 1 Esercitazioni)

Parole chiave: Studio delle proprietà chimiche e strutturali di sostanze organiche di interesse biologico.

Finalità: Il corso si propone di fornire allo studente gli strumenti idonei a capire il comportamento a livello molecolare dei composti che intervengono nei processi vitali degli organismi viventi.

Programma

La chimica organica e la vita. I legami chimici. Le molecole della chimica organica. Interazioni intermolecolari. Principi di stereochimica. Analisi conformazionale. Tipi fondamentali di reazioni. Struttura, nomenclatura, proprietà fisiche e principali. reazioni chimiche delle più importanti classi di composti. organici monofunzionali: alcani, alcheni, alchini, alogenuri alchilici ed arilici, alcoli, fenoli, eteri, epossidi, aldeidi, chetoni, acidi carbossilici, esteri, anidridi, ammine. Composti organici polifunzionali: glicoli, acidi bicarbossilici, -chetoacidi, composti carbonilici -insaturi, derivati dell’acido carbonico. Composti eterociclici con anelli a cinque e sei atomi: pirrolo, furano tiofene, imidazolo, piridina. Lipidi. Carboidrati. Amminoacidi. Proteine. Acidi nucleici: DNA, RNA.

Testi consigliati:

VOGEL, Chimica Organica Pratica, 2a Ed., Editrice Ambrosiana.

b) LABORATORIO DI CHIMICA

Crediti: 3 (1 Lezioni frontali + 2 Esercitazioni)

Parole chiave: Preparazione, separazione, purificazione e caratterizzazione di composti. Verifica sperimentale di aspetti teorici.

Programma

1. Le operazioni fondamentali del laboratorio chimico: filtrazione, cristallizzazione, distillazione, estrazione.

2. Le tecniche cromatografiche: cromatografia su strato sottile, cromatografia su colonna, gas-cromatografia, cromatografia liquidi-liquido (HPLC), cromatografia su carta, cromatografia a scambio ionico.

3. Titolazioni acido-base, titolazioni redox, misure potenziometriche, determinazione di costanti di equilibrio e di costanti cinetiche.

4. Isolamento, determinazione della struttura e sintesi dei composti organici. 

5. Tecniche spettroscopiche applicate ai composti organici: spettrofotometria IR, spettrofotometria UV, spettroscopia NMR, spettrometria di massa.

6. Sintesi enzimatiche. Sintesi asimmetriche con l’impiego di enzimi.

Per ognuno dei settori 1-6 sono previste una o più esercitazioni pratiche di laboratorio.

Propedeuticità consigliate: è necessario aver superato “Chimica Generale ed Inorganica” prima di “Chimica Organica”.

Testi consigliati

RENATO UGO, Analisi Chimica Strumentale, Editrice Scientifica.

PAOLO GRUNANGER, DONATO POCAR Il Laboratorio di Chimica Organica,

Ediz. Sorbona Milano

FISICA

Prof. Francesco Sacchetti

Dipartimento di Fisica

Tel: 075-5852721; e-mail: sacchetti@fisica.unipg.it

Crediti: 5 (4 Lezioni frontali +1 Esercitazioni)

Parole chiave: Elementi di meccanica e termodinamica. Interazioni fondamentali. Elettromagnetismo. Propagazione onde. Elementi di Fisica anatomica e nucleare.

Programma

Richiami matematici. Le unità di misura. Cinematica del punto. Dinamica del punto. Dinamica dei sistemi di particelle. Dinamica e statica del corpo rigido. Forza elettrica. Campo elettrostatico. Lavoro elettrico. Potenziale elettrostatico. La legge di Gauss. Conduttori. Energia elettrostatica. Dielettrici. La corrente elettrica. Circuiti. Forza magnetica. Campo magnetico. Sorgenti del campo magnetico. Legge di Ampere. Campi elettrici e magnetici variabili nel tempo. Ottica geometrica. Interferenza. Diffrazione.

Testi consigliati:

P. MAZZOLDI, M. NIGRO, C. VOCI, Fisica, Vol. 1,2, EdiSES, Napoli.

D. HALLIDAY, R. RESNIK, K.S. KRANE, Fondamenti di fisica, Casa Editrice

Ambrosiana, Milano.

CORSO INTEGRATO: BIOLOGIA II

Prof: M. V. Di Giovanni

Dip. Biologia Animale ed Ecologia

Via Elce di Sotto; Tel: 075-585/5722

Prof. P. G. Cionini

Dip. Biologia Cellulare e Molecolare,

Sezione Citologia e Genetica

Tel.: 075 585 5703; e-mail: cionini@unipg.it
Prof. G. Mincigrucci

Dip. Biologia Vegetale e Biotec. Agroambientali

Tel. 075/5856418; e-mail minci@unipg.it

Dott. G. Spinelli

Dip. Biologia Animale e Ecologia

Tel. 075/5855764; e-mail caddis@unipg.it

Prof. S. Tei

Dip. Biologia Cellulare e Molecolare

Tel. 075/5855738; e-mail stei@unipg.it

a) BIOLOGIA ANIMALE (Prof. M. V. Di Giovanni)

Crediti: 3

Parole chiave: Organizzazione animale. Varietà delle forme e delle funzioni degli animali.

Programma

Origine della vita ed evoluzione. Caratteristiche generali specifiche degli animali. Il processo riproduttivo. I sistemi e le funzioni. I diversi ecosistemi. Le popolazioni. La produttività. Sistematica e tassonomia: cenni. Origine della vita ed evoluzione. Caratteristiche generali specifiche degli animali. Il processo riproduttivo agamico e gamico. I sistemi e le funzioni. Gli ecosistemi e la produttività. Specie, popolazione e comunità. Sistematica e tassonomia: cenni di classificazione 

Testi consigliati: 

Zoologia 1 e 2 - P.B.Weisz . ed . Zanichelli 

Trattato di Zoologia - U. D'Ancona, ed. Utet 

b) BIOLOGIA VEGETALE (Prof. G. Cionini)

Crediti: 3

Parole chiave: Organismi vegetali, diversità, riproduzione, morfologia, anatomia, adattamenti

Programma

Caratteristiche generali degli organismi vegetali. Le interazioni fra organismi: l’ecosistema. Le categorie sistematiche. Criteri di classificazione. Il processo della evoluzione. Le principali caratteristiche dei batteri e dei protisti fotosintetici, dei funghi, delle briofite, delle crittogame vascolari, delle spermatofite. Moltiplicazione asessuata. Riproduzione sessuata: apparati e meccanismi riproduttivi. Morfologia generale delle piante. Funzione dei diversi organi. Il fusto: formazione delle foglie e dei rami, anatomia della struttura primaria, accrescimento secondario. La foglia: fillotassi, morfologia e anatomia dei principali tipi di foglie. La radice: apice radicale, anatomia della struttura primaria, formazione degli apparati radicali. Adattamenti alla disponibilità di acqua, alla temperatura ed ai cambiamenti di clima, alla esigenza di luce, a particolari condizioni nutrizionali.

Testo consigliato:

RAVEN-EVERT-EICHHORN, Biologia delle piante, Zanichelli, Bologna

c) LABORATORIO DI BIOLOGIA II (Proff. G. Mincigrucci, G. Spinelli, S. Tei) 

Crediti: 2 (Laboratorio)

Parole chiave: Sistematica. Filogenesi. Invertebrati. Cordati. Vegetali. Polline. Tecniche di monitoraggio.

Programma 

Struttura e funzione del microscopio stereomicroscopico. Significato ed utilizzo delle chiavi analitiche. Osservazione di organismi invertebrati.

Classificazione e tappe evolutive delle Spermatofite. Determinazione delle piante superiori mediante l'uso della guida botanica. Il polline: tecniche di monitoraggio.

Sistematica e filogenesi dei Cordati. Organizzazione del corpo dei Cordati. Dissezione di alcuni vertebrati.

Testi consigliati 

Weisz P., Zoologia I e II. Zanichelli Ed.

Baroni E., Guida Botanica d'Italia. Cappelli Ed.

Purves W.K. et al, Biologia: i processi evolutivi. Zanichelli Ed.

STATISTICA APPLICATA ALLA BIOLOGIA

Dott. M. Cesarina Salvatori

Dipartimento di Matematica e Informatica

Tel. 075 585564; e-mail salva@dipmat.unipg.it
Crediti: 2

Parole chiave: Concetti di base di calcolo delle probabilità,statistica descrittiva e inferenziale

Programma

Dati, frequenze, probabilità. Dati sperimentali: Scale di misura. Dati simulati: Numeri casuali, distribuzioni uniformi. Distribuzioni non uniformi. Frequenze assolute e relative:. Istogrammi. Aerogrammi.Spazio Campionario. Probabilità: Regole di calcolo. Probabilità condizionata. Indipendenza.Campionamenti casuali. Variabili aleatorie finite: Valore atteso e varianza. Formule per il valore atteso e la varianza. Correlazione. Teorema di Chebyshev. Distribuzione di Bernoulli. Distribuzione di Poisson.  Legge dei grandi numeri. Stime formali. Funzioni di simulazione e di distribuzione.Stime statistiche e test. Campionamenti statistici. Varianza e covarianza campionarie. Popolazioni normali. Stime intervallari della media normale. Formula di Bayes. Test statistici. Il test di Student. Il test del (2 di adeguamento. Il test del (2 di indipendenza. Nell’ambito del corso saranno svolte applicazioni al computer.

Testi consigliati

SERGIO INVERNIZZI, MAURIZIO RINALDI, ANDREA SGARRO, Moduli di matematica

e Statistica, Zanichelli

David Freedman, Robert  Pisanii, Roger Purves;  Statistica; McGraw-Hil terza edizione 1998
Esame: consiste in una prova scritta seguita da un colloquio.

DIRITTO

Prof. Avv. GIUSEPPE CAFORIO

Dip. Studi Giuridici “A. Giuliani”

Tel. 075/5852438; e-mail caforio@unipg.it

Crediti: 6

Parole chiave: Basi giuridiche del commercio, proprietà

intellettuale, brevettazione.

Programma

Le fonti normative all’origine del problema della brevettabilità

Il problema del brevetto microbiologico

La nozione di procedimento e di prodotto microbiologico

brevettabile

I requisiti del brevetto:

a) L’industrialità

b) La novità

c) L’attività inventiva

Il problema del brevetto per varietà vegetali. La normativa Comunitaria sulla protezione dei trovati vegetali L’interfaccia fra le diverse fonti normative per la protezione delle varietà vegetali Il problema del brevetto per razze animali. L’unità ontologica del vivente come preliminare fondamento della brevettabilità degli animali e dei microrganismi in generale. L’ordine pubblico e il buon costume come limite alla brevettabilità dele invenzioni. Il limite “etico” alla brevettabilità delle invenzioni biotecnologiche. Gli argomenti contrari alla leicità brevettuale delle biotecnologie. La brevettabilità del vivente di fronte alla tutela della biodiversità. I trovati non brevettabili e il concetto d’invenzione. Il carattere creativo come elemento essenziale della invenzione brevettabile. Il processo in ventivo del trovato biotecnologico. L’identità concettuale fra l’invenzione biotecnologica e le altre invenzioni - il caso dell’invenzione farmaceutica. L’unità del sistema brevettale. La trasferibilità e l’estinzione del brevetto.

Testo Consigliato:

G. CAFORIO, Le invenzioni biotecnologiche nell’unità del sistema

brevettuale - Giaffichelli, 1995.

II ANNO

I SEMESTRE

CORSO INTEGRATO: MICROBIOLOGIA 

Prof. G. Cenci (coordinatore)

Dip. Biologia Cellulare Molecolare. Via del Giochetto (Edificio B - IV piano). 

Tel 075/585.7333 - 4; gcenci@unipg.it
Prof. G. Cardinali

Dip. Biologia Vegetale e Biotecnologie Agroambientali

Borgo XX Giugno, 74

Tel 075/585.6484; gianlu@unipg.it
Prof. A.M. Iorio

Dip. Igiene e Sanità Pubblica 

Via del Giochetto. 

Tel 075/ 585.7313; anna@unipg.it 

Prof. M. Neri

Dip. Igiene e Sanità Pubblica

Tel 075/585.7304; dipigvir@unipg.it 

a) MICROBIOLOGIA GENERALE (Prof. G. Cenci)

Crediti: 6
Parole chiave: Proprietà morfologiche, strutturali e funzionali della cellula procariotica. Nutrizione, crescita e inattivazione microbica. Tassonomia batterica. Biotecnologie microbiche.

Programma

Tappe storiche della microbiologia e posizione dei microrganismi in natura 

Suddivisione dei microrganismi secondo Haeckel e Whittaker. Relazioni evolutive. I domini secondo Woese. Generalità su microrganismi eucariotici (miceti, alghe, protozoi), procariotici (batteri, cianobatteri, micoplasmi, formazioni cellulari rudimentali), archea e virus.

Organizzazione cellulare e molecolare dei procarioti

Forma e disposizione nei principali gruppi di batteri (Coccaceae, Bacillaceae, Enterobacteriaceae, etc). Citoplasma. Inclusioni citoplasmatiche. Sostanza nucleare. Struttura del cromosoma e replicazione del DNA circolare. Sintesi continua e discontinua. Significato e struttura dei plasmidi batterici. Membrana citoplasmatica e meccanismi di trasporto. Parete cellulare. Struttura del peptidoglicano nei gram-positivi e nei gram-negativi. Membrana parietale dei gram-negativi. Porine. Lipide A. Protoplasti e sferoplasti. Strati mucosi extracellulari: capsula e glicocalice. Appendici extracellulari (flagelli, cilia, fimbrie, pili). Struttura e significato biologico delle spore batteriche.

Proprietà funzionali dei microrganismi

Anabolismo e catabolismo. Il rapporto superficie/volume. Fonti di carbonio e di energia. Tipi nutrizionali. Enzimi costitutivi, inducibili e reprimibili. I vari tipi di metabolismo energetico nei batteri (glicolisi, omo- ed etero-fermentazioni, respirazione aerobia e anaerobia, etc). Confronto fra rese energetiche. 

Fenomeni di variabilità e di ricombinazione nei batteri 

Modificazioni del fenotipo e del genotipo. Adattamento fisiologico e selezione clonale. Trasformazione, trasduzione e coniugazione. Ciclo litico e lisogeno dei batteriofagi. Conversione. 

Coltivazione, isolamento e caratterizzazione 

Terreni colturali e loro classificazione (stato fisico, composizione, funzioni). Coltivazione di batteri aerobi e anaerobi. Arricchimento, selezione e isolamento. Coltura pura. Rilievo dei principali caratteri biochimici dei batteri. 

Moltiplicazione cellulare e ciclo di accrescimento  

Latenza e crescita esponenziale. Fase stazionaria. Resa cellulare. Fase di mortalità e di sopravvivenza. Costanti di crescita. Fattori influenzanti la crescita. Effetto della temperatura sul tempo di generazione. Coltivazione discontinua e continua. Crescita diauxica. Crescita sincronizzata. 

Controllo dei microrganismi mediante agenti chimici e fisici  

Basi teoriche dell'inattivazione microbica. Disinfezione e sterilizzazione. Metodi di sterilizzazione con calore secco e umido. Metodi di sterilizzazione a freddo (filtrazione, radiazioni, etc). Controllo biologico dei processi di sterilizzazione. 

Criteri tassonomici in microbiologia 

Concetto di specie. Ranghi tassonomici. Classificazione, identificazione e nomenclatura batterica. 

Microbiologia industriale e biotecnologie microbiche

Cenni sui settori coinvolti. Potenzialità. Ottimizzazione di ceppi microbici. Produzione di biomasse e di metaboliti. Bioconversioni microbiche.

b) TECNICHE MICROBIOLOGICHE (Prof. G. Cardinali) 

Crediti: 2 (0.5 Lezioni frontali e 1.5 Esercitazioni di laboratorio

Parole chiave: Isolamento, sviluppo e monitoraggio dei microrganismi. Conservazione del germoplasma microbico

Programma

Campionamento microbico da matrici varie. Teoria e pratica dell'isolamento, identificazione e caratterizzazione dei microrganismi con metodi convenzionali e molecolari. Metodi di conteggio dei microrganismi: diretti, indiretti e vitali. Analisi statistica semplice e multivariata dei dati.

c) TECNICHE VIROLOGICHE E IMMUNOLOGICHE (Proff. A.M. Iorio e M. Neri)

Crediti: 2 (1 di lezioni frontali e 1.5 di laboratorio)

Parole chiave: Tecniche per la evidenziazione di virus e di acidi nucleici ed antigeni virali

Programma 

Sistemi di coltura dei virus dei batteri, delle piante e degli animali. Metodi per evidenziare la presenza dei virus (rilevamento di effetti diretti, identificazione di  acidi nucleici  e di proteine virali). Introduzione alla immunologia. Colture cellulari in vitro ed infezioni virali. Metodi per evidenziare gli acidi nucleici virali (sonde e PCR). Metodi per evidenziare le proteine virali (Immunofluorescenza,ELISA,RIA ).

Testi consigliati
L.M. Prescott et al., Microbiologia, Zanichelli Ed., 1995 

M. Polsinelli et al., Microbiologia, Bollati-Boringhieri Ed., 1996 

T.D. Brock et al., Microbiologia, Città Studi Ed., 1996 

H.W. Seeley et al., Laboratorio di Microbiologia, Zanichelli Ed., 1995

A. Martini, Elementi di Microbiologia Generale e Agraria, Margiacchi Ed., 1994

CORSO INTEGRATO: BIOCHIMICA

Prof. ALDO ORLACCHIO (coordinatore)

Dipartimento di Scienze Biochimiche e Biotecnologie molecolari

Tel:  075 585-7443/ -7439: e-mail:  orly@unipg.it
Dr.ssa BRUNELLA TANCINI

Dipartimento di Scienze Biochimiche e Biotecnologie molecolari

Tel:  075 585-7443/ -7439; brunellatancini@virgilio.it
a) BIOCHIMICA

Crediti: 4

Parole chiave: Biochimica della cellula. Struttura, proprietà e funzioni delle biomolecole. Processi biologici a livello molecolare. Enzimi, bioenergetica e metabolismo

Programma 

Introduzione ai contenuti della biochimica. La logica molecolare della vita. Le biomolecole. Le principali caratteristiche strutturali e funzionali della  cellule. Le cellule negli studi biochimici. Frazionamento subcellulare degli organelli. 

Struttura e funzione delle proteine: aminoacidi e peptidi; proprietà delle proteine; livelli strutturali delle proteine; lavorando con le proteine. 

Enzimi: meccanismi catalitici e cinetica enzimatica; meccanismi di inibizione, regolazione dell'attività enzimatica e coenzimi. Isoenzimi. Gli enzimi come strumenti analitici, diagnostici e terapeutici.

Lipidi. Le membrane biologiche e i lipidi strutturali delle membrane. Costituenti molecolari e architettura sovramolecolare delle membrane. Proteine di membrana. Liposomi per lo studio della permeabilità di membrana. Gangliosidi e lipidosi. Lipoproteine ed endocitosi mediata da recettore.

Polisaccaridi e proteoglicani. Glicoproteine e glicolipidi.

Trasporto e destinazione delle proteine e loro degradazione. Alterazioni del trasporto degli enzimi nelle malattie da accumulo metabolico con cenni di terapia genica e enzimatico-sostitutiva. 

Bioenergetica e metabolismo.

b) LABORATORIO DI BIOCHIMICA

Crediti: 3 (1di lezioni frontali e 2 di laboratorio)

Parole chiave: Metodologie biochimiche per lo studio qualitativo e quantitativo e la caratterizzazione di macromolecole biologiche

Programma

Pratiche e tecniche di base nel laboratorio di biochimica. Uso della spettrofotometria in biochimica. Determinazione della concentrazione delle proteine. Purificazione delle proteine. Cromatografia. Elettroforesi di proteine. Cinetica enzimatica e metodi enzimatici di analisi. Sovraespressione e purificazione di proteine ricombinanti in sistemi procarioti ed eucarioti. Elettroforesi bidimensionale e sue applicazioni allo studio del proteoma. Uso del personal computer ed Internet per la ricerca biochimica. Cenni di bioinformatica. Seminari specialistici e visita guidata presso i laboratori di ricerca biotecnologica IRBM di Pomezia

Esercitazioni pratiche:

Preparazione di un estratto cellulare e determinazione della concentrazione proteica con il reattivo di Bio-Rad. Curva di taratura ed elaborazione dati. Cinetica enzimatica: allestimento di un saggio enzimatico; determinazione della Km e della Vmax in assenza ed in presenza di un inibitore. Curva di taratura ed elaborazione finale dei dati. Sovraespressione di proteine ricombinanti in ospiti batterici: induzione, estrazione e purificazione mediante cromatografia per affinità di una proteina ricombinante. Elettroforesi SDS-PAGE di un estratto batterico prima e dopo induzione e della proteina ricombinante purificata. Determinazione del peso molecolare. Uso del computer ed Internet  per la ricerca biochimica: cenni di bioinfarmatica

Testi consigliati
A.L. Lehninger, Introduzione alla biochimica, Ed. Zanichelli 

A.J. Ninfa, D.P. Ballou, Metodologie di base per la biochimica e la biotecnologia; Ed. Zanichelli

I.Nelson, M.M.Cox, Principi di Biochimica di Lehninger, Ed. Zanichelli

GENETICA

Prof. NORA BABUDRI
Dipartimento di Biologia cellulare e molecolare

Tel:  0755855747(-52); e-mail:  babudri@unipg.it
Crediti: 6 (5.5 + 0.5*)

Parole chiave: genetica mendeliana, analisi genetica formale negli eucarioti , genetica batterica e fagica, mutazione, ricombinazione, la natura del gene e il codice genetico, la regolazione genica, l’evoluzione.

Programma 

Lezioni frontali: Nozioni di base di genetica mendeliana: Le leggi di Mendel., estensioni ed eccezioni alle leggi di Mendel (relazioni di dominanza e recessività, eredità legata al sesso, geni letali, epistasi, eredità citoplasmatica). Le mutazione puntiformi e la riparazione del DNA. La ricombinazione. L’analisi  genetica formale dei lieviti e delle muffe (nomenclatura genetica, aschi ordinati in N.crassa, determinazione della base genetica di caratteri nucleari e citoplasmatici, mappatura per via meiotica, test di complementazione ). La genetica mendeliana e l’Uomo (alberi genealogici, mappa di concatenazione, gruppi sanguigni). Genetica batterica e fagica (coniugazione, trasformazione, trasduzione; mappatura a tempo nei batteri; ciclo litico e lisogeno dei fagi, mappatura nei fagi). La natura del gene (l’ipotesi un gene-un enzima e gli esperimenti di Beadle e Tatum; l’analisi fine del gene). Il codice genetico. Mutazioni cromosomiche e genomiche (delezioni e duplicazioni, traslocazioni, inversioni, aneuploidie, poliploidie). La regolazione dell’espressione genica nell’adattamento fisiologico, nello sviluppo, nei processi differenziativi  (operone del lattosio di E.coli, adattamento fisiologico negli eucarioti, lo sviluppo di D.melanogaster, la totipotenza dei nuclei, cenni sulla genetica dei tumori e sull’immunogenetica). Considerazioni generali sull’evoluzione.

Esercitazioni di Laboratorio: da definirsi

Testi consigliati
Russel, GENETICA, EdiSES

Suzuki, Griffiths, Miller e Lewontin, Genetica:principi di analisi formale, Ed.Zanichelli

LABORATORIO DI INFORMATICA II

Dott. SIMONETTA PALLOTTELLI
C.A.S.I.,  Facoltà di Ingegneria, Via Duranti 1, Perugia

Tel. 075-5853797  fax. 075-58583775 

e-mail: simona@unipg.it
Crediti: 2 (1 di lezioni frontali e 1 di esercitazioni di laboratorio)

Parole chiave: Tecniche e strumenti per il WEB

Obiettivi. Il corso si propone di fornire concetti, tecniche  e strumenti necessari a comprendere le nuove tecnologie dell'informazione e della comunicazione, con particolare riferimento al loro impiego nell'ambito delle scienze biologiche. 

Contenuti. Internet come risorsa informativa. Strumenti di navigazione. Identificazione e localizzazione dei documenti. Due concetti importanti: multimedia e ipertesto. Elementi di progettazione multimediale. L'architettura e i protocolli di World Wide Web. Strumenti di ricerca. I linguaggi markup del Web: HTML (HyperText Markup Language) e XML (Extensible Markup Language). Il linguaggio HTML: marcatori base e di impaginazione, marcatori di stile, liste, ancore e link, immagini, tabelle ,frame.

Testi consigliati. Il corso prevede oltre al materiale didattico distribuito a lezione, un insieme di informazioni e guide da prelevare on line nel web

INGLESE II

Prof. CARLA EMILIANI

Dipartimento di Scienze Biochimiche e Biotecnologie Molecolari

Via del Giochetto; Tel: 075 585 7439

Dott. SISTER NANCY HUTCHINSON

Dipartimento di Biologia Cellulare e Molecolare

Sez. Biologia Comparata

Via Pascoli; Tel. 075.585.5741

Dott. HILARY ANN GILES

Via Faina 4; Tel. 075.5852191

Crediti: 2

Programma

Un corso intermedio che richiede allo studente di raggiungere una capacità linguistica per poter comprendere articoli di argomenti di attualità scientifica e discuterne in lingua inglese.

Testi consigliati: consultare le docenti di lingua inglese

ORIENTAMENTO

Prof. Fabio Veronesi

Tel. 075/5856207, e-mail: veronesi@unipg.it

Dip. Biol. Veg. e Biotecnol. Agroambientali
Crediti: 2

Verranno organizzati seminari coordinati dal Prof. Veronesi per illustrare i vari curricula del III anno.

II SEMESTRE

ECOLOGIA

5 CFU (40 h.)

VERIFICA: Esame

Docente: Maria Illuminata Taticchi

Dipartimento di Biologia Animale ed Ecologia

Tel:  075/5855705


e-mail: tapa@unipg.it

Parole chiave: ecosistemi, comunità, popolazioni, flusso di energia, ciclo della materia, diversità e stabilità, adattamenti, modelli matematici.

Programma

Modulo I: Ecologia di base

Il concetto di sistema in ecologia. I sistemi ecologici. La terra e la biosfera. Ipotesi Gaia. Spazio ecologico e nicchia ecologica. Ambiente fisico. Clima: Studio del clima fattori ed elementi climatici Macro- Meso – Microclima, Indici climatici, climogrammi e vari tipi di clima. Suolo: La temperatura nel suolo; il pH; orizzonti del suolo; vari tipi di suolo; humus; organismi del suolo. Fattori ambientali ed organismi: Legge del minimo; Legge della tolleranza; Fattori limitanti; luce; temperatura; acqua; fuoco; elementi inorganici. Adattamenti. Selezione naturale. Comunità e popolazioni. Biomassa. Interazioni. Biomi. L’ecosistema urbano.

Modulo II: Ecologia di comunità 

Energia e materia nei sistemi ecologici: Produzione, consumo, decomposizione; Produzione e produttività; Primaria (lorda e netta) e secondaria; Flusso di energia; Efficienze di trasferimento dell’energia; Catene alimentari; Livelli trofici; Piramidi ecologiche; I cicli biogeochimici.

Ecologia di comunità: struttura e funzioni; Diversità genetica e specifica; Stabilità; Interazioni intra- ed interspecifiche; Successioni ecologiche; Stadi serali e Climax.

Alterazione degli ecosistemi. Inquinamenti ed attività antropiche. 

Modelli matematici in Ecologia

Lezioni frontali: CFU 4.5

Esercitazioni di Laboratorio: CFU 0.5

Testi consigliati

Begon, Harper, Townsend – L’essenziale di Ecologia – Zanichelli Ed.

LABORATORIO INTEGRATO DI

BIOLOGIA SPERIMENTALE

Dott. Emilia Castigli (coordinatore)

Dipartimento di Biologia Cellulare e Molecolare, via Pascoli

Tel. 0755855755; e-mail: castigli@unipg.it
Dott. Roberto Fabiani

Dipartimento di Scienze Biochimiche e Biotecnologie Molecolari, via del Giochetto

Tel. 0755857336; e-mail: fabirob@unipg.it
Dott. Serena Porcellati

Dipartimento di Scienze Biochimiche e Biotecnologie Molecolari, via del Giochetto

Tel. 0755857422; e-mail: sporcellati@virgilio.it
Dott. Stefania Pasqualini

Dipartimento di Biologia Vegetale e Biotecnologie Agroambientali

Tel. 0755856413; e-mail: antmfisveg@unipg.it
Crediti: 2.5 (Laboratorio)

Docente  SSD BIO/18 da definire

VERIFICA: Idoneità Parole chiave: acidi nucleici, proteine, pigmenti vegetali, colture cellulari

Programma
Principi di purificazione di acidi nucleici e proteine. Analisi spettrofotometrica di acidi nucleici e proteine. Utilizzo di molecole modello. Elettroforesi di acidi nucleci e proteine. Colture cellulari. Tecniche di base. Analisi morfologica e biochimica del differenziamento. Analisi e funzioni di pigmenti vegetali: clorofille e carotenoidi, estrazione e dosaggio spettrofotometrico e cromatografia su strato sottile. Preparazione di una soluzione nutritiva completa o priva di elementi essenziali: valutazione degli effetti sulla crescita e sulla fotosintesi. Sintomi di carenza.

Testi consigliati
Materiale didattico fornito dai docenti.

BIOLOGIA MOLECOLARE

Prof. CARLA EMILIANI

Dipartimento di Scienze Biochimiche e Biotecnologie Molecolari

Tel:  075 585 7439; e-mail:  emiliani@unipg.it
Parole chiave: Funzioni degli acidi nucleici: espressione e utilizzo dell’informazione in essi contenuta. Principi delle tecnologie del DNA ricombinante.

Crediti: 6 (1 di Esercitazioni pratiche)

Programma

La struttura a doppia elica del DNA. Strutture conformazionali del DNA. Denaturazione e rinaturazione del DNA. La cromatina e la struttura del nucleoide. Tipi di RNA e loro struttura. Organizzazione del genoma e dei geni in procarioti ed eucarioti. Mappe molecolari del genoma. Le endonucleasi di restrizione. Replicazione del DNA. Le reazioni catalizzate dalle DNA polimerasi: polimerizzazione 5’->3’, correzione di bozze, nick-translation. Enzimi coinvolti nella replicazione e loro applicazioni biotecnologiche. La reazione a catena della DNA polimerasi (PCR). Replicazione e metilazione del DNA. L’origine della replicazione degli eucarioti; sequenze ARS e centromeri. Sistemi di riparo del DNA per escissione di basi  e di nucleotidi. Sistemi di riparo diretto: fotoliasi e guanina-metil-trasferasi; La proteina recA e la risposta SOS. I sistemi di riparo negli eucarioti. Ricombinazione e trasposizione del DNA: ricombinazione omologa; ricombinazione sito specifica; trasposoni semplici e complessi; retrovirus e retroposoni. La trascrizione nei procarioti: definizione di unità trascrizionale. RNA polimerasi di E.coli. Elementi in cis di un tipico promotore procariotico  definiti per omologia e per "footprint"; sequenze consenso. Ruolo e ciclo del fattore ; sequenze –10 e –35. La terminazione della trascrizione. Meccanismo di azione di rho. Ciclo e meccanismo di azione di NusA. Meccanismi di controllo della trascrizione. L’operone batterico  Controllo positivo e negativo di unità trascrizionali policistroniche. Il repressore Lac; Il fattore CAP. Ciclo litico e lisogenico del fago lambda. La trascrizione negli eucarioti: RNA Polimerasi eucariotiche. Elementi di controllo della trascrizione eucariotica. Tecniche del "band-shift" e del footprint. La sintesi proteica: Aminoacil-tRNA sintetasi di classe I e II; tappe di riconoscimento del tRNA e dell’aminoacido; correzione di errori. Struttura e formilazione del met-tRNAf; riconoscimento degli AUG interni; deformilazione e rimozione della met iniziale. Struttura dei ribosomi. La tappa di inizio; sequenza di Shine & Dalgarno e CAP binding protein, ruolo di regolazione di IF-3. Le tappe di allungamento e di arresto in procarioti ed eucarioti; il ciclo di EF-Tu/Ts ed il controllo di accuratezza. Tecnologia del DNA ricombinante: i sistemi ospite-vettore. Costruzione, clonaggio e selezione del DNA ricombinante. Caratterizzazione e manipolazione dei ricombinanti. I prodotti della tecnologia del DNA ricombinante. Espressione dei geni clonati. Mutagenesi sito-specifica. Il clonaggio nelle cellule vegetali. Metodi di interrogazione di banche dati di proteine ed acidi nucleici. Uso di software avanzato e di "internet" servers per l'analisi di struttura primaria e predizioni di strutture secondarie e  terziarie di proteine ed acidi nucleici.

Testi consigliati

B.Lewin: il Gene VI, Ed. Zanichelli

Lodish, H.; A. Berk; S.L. Zipursky; P. Matsudaira; D. Baltimore; J. E. Darnell. Biologia Molecolare della cellula (2a Ed. Italiana) , Ed. Zanichelli

Kaplan-Delpech: Biologia Molecolare e Medicina, Ed. Gnocchi

Watson, J.D.; M. Gilman; J. Witkowski; M. Zoller.- DNA RICOMBINANTE – Ed. Zanichelli 

CORSO INTEGRATO: TECNOLOGIE

CELLULARI E MOLECOLARI

Prof. Fabio Franciolini

Dipartimento di Biologia Cellulare e Molecolare

Tel: 075-5855750;e-mail: fabiolab@unipg.it

Dott. Maria Rita Micheli

Dipartimento di Biologia Cellulare e Molecolare

Tel: 075-5855757; e-mail: marita@unipg.it
Prof. Carla Emiliani (coordinatore)

Dipartimento di Scienze Biochimiche e Biotecnologie Molecolari

Tel:  075 585 7439; e-mail: emiliani@unipg.it

Dott. L. Mancinelli

Dip. di Biologia Cellulare e Molecolare

Tel (+39) 075 5855748; e-mail: loretta@unipg.it
Dott. Tiziano Gardi

Dip. di Arboricoltura e Protezione delle Piante

Tel.: (+39) 075 585 6260; e-mail: gardidapp@tiscalinet.it
a) TECNOLOGIE CELLULARI E MOLECOLARI

Crediti: 6 

Parole chiave: Cellule animali e vegetali. Coltura in vitro. Separazione e caratterizzazione di molecole biologiche (isolamento geni, marcatori molecolari, RNA profiling, proteomica). Trasformazione

Programma

Prof. F. Franciolini

Canali ionici

Generalita’ – Struttura – Gating – Selettivita’ – Modulazione.

Approcci convenzionali per lo studio dei canali ionici

Elettrofisiologico – Biochimico – Strutturistico – Modellistica molecolare.

 Dott. M.R. Micheli

Approcci molecolari per lo studio dei canali ionici

Isolamento e caratterizzazione di geni eucariotici: Strategie di clonaggio - Determinazione e analisi della sequenza nucleotidica.

Analisi dell’espressione genica: Evidenziazione e quantificazione di specifici trascritti e dei corrispondenti prodotti proteici.

Studio del rapporto struttura-funzione: Mutagenesi in vitro - Espressione in sistemi eucariotici.

Prof. C. Emiliani

La regolazione della trascrizione negli eucarioti: Geni tessuto-specifici e modello “combinatorio” dei promotori; I geni ormono-dipendenti e la superfamiglia dei recettori degli ormoni tiroidei/steroidei. 

La maturazione dei trascritti: Maturazione del tRNA e dei rRNA. Maturazione del pre-mRNA. Aggiunta del "cappuccio" al 5’ e poliadenilazione.

"Splicing" dell’mRNA. Assemblaggio e componenti dello "spliceosoma"; ruolo delle snRNP. Splicing alternativo.

Proteomica.  Famiglie di proteine, pseudogeni ed evoluzione del proteoma.

b) LABORATORIO DI TECNOLOGIE CELLULARI E MOLECOLARI 

Crediti 3 (Esercitazioni di laboratorio)

Parole chiave: Metodi  di isolamento e coltura di cellule. Tecniche di separazione , caratterizzazione e manipolazione di molecole biologiche. Laboratorio di micropropagazione: strutturazione e apparecchiature. Fasi della micropropagazione. Totipotenza cellulare. Rigenerazione: organogenesi ed embriogenesi. Propaguli vegetativi.

Programma

Dott. L. Mancinelli, Dott. M.R. Micheli, Prof. C. Emiliani

Evidenziazione e quantificazione di uno specifico mRNA mediante RT-PCR
Progettazione, mediante sistemi informatici, di una coppia di primers per l'amplificazione del bersaglio - Estrazione dell'mRNA - Retrotrascrizione - PCR - Gel elettroforesi - Quantificazione del prodotto.

Dott. T. Gardi

Regolatori di crescita. Substrati: stabilizzazione, proliferazione, pre-emissione e conversione. Sistemi di sterilizzazione di materiale vegetale erbaceo e legnoso e relative colture (colture cellulari, apici meristematici e prelievi in asepsi). Incapsulamento di microtalee vitro-derivate: funzioni e prospettive collegate alla tecnica.

Testi consigliati: consultare i docenti.

FISIOLOGIA GENERALE

Prof. FABIO FRANCIOLINI

Dipartimento di Biologia Cellulare e Molecolare

Tel: 075-5855750;e-mail: fabiolab@unipg.it

Dott. ALBERTO BATTISTELLI

Istituto per l’Agroselvicoltura, C.N.R. Porano (TR)

Tel: 0763 374674; e-mail: a.battistelli@ias.tr.cnr.it
Crediti: 5.5
Parole chiave: fotosintesi, nutrizione minerale, ormoni vegetali

Programma

Membrane cellulari e trasporti. Eccitabilita' cellulare. Recettori di membrana e trasduzione del segnale. Organizzazione del sistema nervoso. Basi molecolari della contrazione. Attività elettrica del cuore e sua modulazione. La pompa cardiaca. Sistema circolatorio. Sistema respiratorio. Scambio dei gas respiratori. Controllo del respiro. Il rene. Il rene nel controllo dell'osmolarita' e volume dei liquidi corporei. Il rene nell'equilibrio acido-base. Sistema endocrino.

Organizzazione e struttura della pianta: la cellula, l’embrione, i meristemi, struttura primaria e secondaria. La pianta l’acqua e i soluti. Trasporto attivo e passivo. Il movimento dell’acqua. Potenziale idrico. Traspirazione. Gli stomi. La nutrizione minerale: macro e micronutrienti. Le soluzioni nutritive. Azoto e zolfo. Fotosintesi e sintesi dei suoi prodotti terminali. Apparato fotosintetico. La fase luminosa della fotosintesi. Il ciclo di Calvin. La fotorespirazione. Sistemi C3, C4 e CAM. Fotosintesi e ambiente. Sintesi di: amido, saccarosio, mannitolo, sorbitolo, raffinosio e fruttani. Trasporto floematico degli assimilati. Caricamento e scaricamento del floema. Relazioni Source-sink  Il metabolismo respiratorio: glicolisi, ciclo di Krebs, catena respiratoria, respirazione cianuro-resistente. Il ciclo dei pentoso fosfati. Catabolismo dei lipidi e glucuneogenesi.

La germinazione. Struttura e composizione del seme. Fisiologia della germinazione. Ormoni delle piante Crescita e sviluppo, Fotoperiodismo e fioritura. Metabolismo secondario: sintesi dei principali fenoli, terpeni, alcaloidi, glucosidi. 

Testi consigliati

 BERNE E LEVY, Principi di fisiologia Casa Editrice Ambrosiana

e uno dei seguenti a scelta dello studente

L. TAIZ, E. ZEIGER, Fisiologia Vegetale, Seconda Edizione, Piccin 

A ALPI, P. PUPILLO, C. RIGANO, Fisiologia delle piante, S.E.S., Società Editrice Scientifica, Napoli. 3° edizione. 

BIOETICA II

Prof. CARLO CIROTTO

Tel: 075/5855749, e-mail: cirotto@unipg.it

Dipartimento di Biologia Cellulare e Molecolare
Crediti: 1.5

Le lezioni si svolgeranno sotto forma di seminari coordinati dal Prof. Cirotto.

